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IURA PUBLICA nasce dalla convinzione che i disordini che caratterizzano 
l’esperienza politica e costituzionale contemporanea imponga agli studiosi di 
diritto pubblico di ritornare a guardare ai fenomeni della realtà da una pro-
spettiva diversa. Servono riflessioni che, sulla falsariga di tradizioni metodolo-
giche consolidate, siano capaci di recuperare il rapporto vitale con discipline 
non giuridiche come la storia, la filosofia, l’economia o la scienza politica. 
Altrettanto irrinunciabile però è l’esigenza di salvaguardare la dimensione 
plurale che, sulla scorta degli insegnamenti kelseniani, la dottrina giuspub-
blicistica ha saputo valorizzare e che, a partire dall’affermazione delle costi-
tuzioni rigide e normative del secondo dopoguerra, è diventata la bussola 
essenziale del costituzionalismo contemporaneo. Serve un ius publicum che, 
senza cadere nelle tragiche semplicazioni di schmittiana memoria, non tema il 
confronto con i problemi e partendo dal passato abbia il coraggio di immagi-
nare soluzioni innovative adatte al mondo che cambia. Non l’illusorio arroc-
camento nei sempre più fragili schemi costituzionali contemporanei, non la 
chiusura in un rassicurante ius publicum europaeum costruito attorno ad un 
centro sovrano, ma l’esplorazione delle soluzioni dei molteplici iura publica 
che storicamente si formano, si differenziano e si intrecciano nello spazio 
europeo e globale.

La Collana accoglie studi teorici, storici e comparati che indagano isti-
tuzioni, poteri, garanzie e conflitti nella loro concreta articolazione, valo-
rizzando la pluralità delle tradizioni costituzionali e dei livelli di governo. 
IURA PUBLICA intende così offrire un luogo di riflessione critica sul 
diritto pubblico come insieme dinamico di esperienze normative, aperto al 
confronto tra ordinamenti e consapevole della propria storicità.
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NOTA DEI CURATORI

PAOLO BARGIACCHI, FAUSTO VECCHIO

La complessità di un mondo caratterizzato da un continuo sovrapporsi 
di situazioni di crisi mette in discussione i concetti giuridici che abbiamo 
imparato a conoscere negli ultimi decenni. L’impressione che si ricava 
è quella di una ormai insanabile rottura con l’esperienza giuridica inau-
gurata negli anni immediatamente successivi alla Seconda guerra mon-
diale: in controtendenza rispetto a un movimento storico orientato a 
negare le categorie che lo ius publicum europaeum ha desunto a partire 
dalla nozione di sovranità, l’epoca che viviamo sembra segnata da un 
irresistibile desiderio di ritorno alla sovranità e ai suoi corollari. 

Le conseguenze di questa crisi delle idee su cui si è retto l’ordine glo-
bale non sono solo teoriche. I primi effetti concreti della crisi dell’ar-
mamentario concettuale post–vestfaliano si manifestano sotto forma di 
guerre dal sapore ottocentesco, di sempre più perduranti stati di ecce-
zione, di inimmaginabili diffusione di “democrature” illiberali, di nega-
zioni di diritti considerati basilari e di crisi irreversibile di organizza-
zioni internazionali come le Nazioni unite o l’Unione europea che ogni 
giorno mostrano la loro inadeguatezza e mai come oggi sono state per-
cepite tanto anacronistiche e disfunzionali. Gli esempi molto probabil-
mente potrebbero continuare.

Per quanti credono che il diritto possa dare un contributo ordinato 
allo sviluppo di relazioni umane pacifiche e civili, diventa allora essen-
ziale ritornare a proporre riflessioni sulle categorie generali del diritto 



che, tenendo in considerazione gli errori sia del passato remoto che di 
quello più prossimo, sappiano indicare soluzioni adatte ai drammi del 
presente.

A Novembre 2023, questa esigenza di riflessioni di ampio respiro ci 
ha spinto a organizzare un incontro dedicato alle questioni della tutela 
dei diritti e aperto ai rappresentati delle Istituzioni e studiosi di diverse 
generazioni, di diverse discipline e di diversi Paesi. Dal confronto tra 
sensibilità differenti è nata una iniziativa dall’alto valore scientifico che, 
a diverso titolo, ha coinvolto tre Dottorati (Università Kore di Enna, 
Università di Genova e Università Marconi di Roma), le Istituzioni di 
Garanzia della Regione Sicilia (il Garante dei diritti dei detenuti, il Pre-
sidente del CORECOM, il Garante delle persone con disabilità e il 
Garante per l’infanzia e l’adolescenza), il Garante per la protezione dei 
dati personali, la Presidente della Commissione parlamentare per l’in-
fanzia e l’adolescenza e un totale di sessanta ricercatori senior e junior 
provenienti da quattro Stati europei. Nasce così questo volume che rac-
coglie gli Atti della Call for Paper per i giovani ricercatori, dei due giorni 
del Convegno e della Tavola rotonda conclusiva.

La buona riuscita di queste iniziative, in abbinamento alla perdu-
rante esigenza di continuare a riflettere, ci induce a riproporre per i 
prossimi anni una formula che sembra particolarmente utile per inda-
gare inter alia sulle questioni e sulle categorie generali della teoria del 
diritto e della teoria dello Stato, oggi più che mai precondizione scienti-
ficamente necessaria per comprendere compiutamente, e dunque rego-
lamentare in modo adeguato, i nuovi o rinnovati fenomeni socio–poli-
tici dell’ordine globale contemporaneo.
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INTRODUZIONE

NUOVI DIRITTI E NUOVE TECNICHE DI TUTELA DELLA PERSONA  
IN TEMPI DI CRISI

FAUSTO VECCHIO

A partire dal momento in cui le grandi Rivoluzioni della modernità 
hanno imposto i primi regimi liberali, l’idea di finalizzare l’esistenza 
delle istituzioni alla tutela delle prerogative individuali diventa talmente 
centrale da aver inaugurato una pagina nuova della tradizione giuridica 
occidentale. Come è stato autorevolmente sostenuto, il Bill of Rights 
inglese, la Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo e del cittadino 
e i primi dieci emendamenti della Costituzione americana hanno rea-
lizzato una vera e propria “rivoluzione copernicana” che ha chiuso “l’età 
dei doveri” e delle sue codificazioni di obblighi e ha inaugurato una 
nuova e assai proficua “età dei diritti”. Si tratta di una innovazione tal-
mente epocale che, fatti salvi episodici rigurgiti reazionari caratterizzati 
da ambiguità irrisolte sulla questione, non è stata minimamente scalfita 
dal trascorrere dei secoli. Anche quando si è preso atto dei limiti della 
lettura giusnaturalistica che ha prodotto la svolta e si è tentato di decli-
nare il tema dei diritti secondo paradigmi alternativi e più sensibili ai 
processi storici, la centralità dei diritti non è mai stata davvero messa in 
discussione. Una volta che il decorrere del tempo ha messo in crisi la 
pretesa illuministica secondo cui lo statuto dei diritti possa in qualche 
modo essere desunto dalla natura, sia l’approccio positivistico, sia il 
successivo approccio post–positivistico (o neo–giusnaturalistico) hanno 
comunque continuato a tenere ferma l’idea di istituzioni pensate con 
l’obiettivo primario di salvaguardare le esigenze dei consociati.



Naturalmente, quanto appena affermato non significa che il tempo 
non abbia avuto una sua incidenza, anche profonda, sull’esperienza sto-
rica concreta. Per un verso, guardando ai diritti riconosciuti, è semplice 
rilevare come nel corso degli ultimi trecento anni le carte dei diritti 
si siano progressivamente arricchite fino ad includere nuove e sempre 
più sofisticate pretese. Se nell’epoca del giusnaturalismo ci si era limi-
tati soltanto a riconoscere i più basilari diritti civili e politici, gli ordini 
costituzionali emersi in Europa a partire dalla seconda metà del Nove-
cento hanno preso l’impegno di garantire sia i diritti sociali, sia quell’e-
terogena congerie di pretese individuali e collettive che viene general-
mente individuata con l’espressione “nuovi diritti”.

Per un altro verso, con un processo che in una certa misura è andato 
di pari passo con l’appena descritto arricchimento delle Carte, nel corso 
dei secoli si è assistita ad una poderosa ridefinizione dei meccanismi 
preposti alla salvaguardia effettiva dei diritti. Si può a questo proposito 
sostenere che l’esigenza di garantire l’effettività delle previsioni conte-
nute nelle Carte è stata tra i principali motivi che hanno indotto al supe-
ramento dell’ottocentesco stato borghese di diritto e all’affermazione 
dello stato costituzionale di diritto. Preso atto che tra l’Ottocento e il 
Novecento l’adozione delle Carte per via legislativa si è mostrata stori-
camente inadeguata per garantire i diritti, la fantasia dei giuristi ha aiu-
tato giudici, legislatori e costituenti ad adattare soluzioni già conosciute 
o ad “inventare” gli strumenti di tutela più disparati. Così, a fronte 
della possibilità di abusi ad opera delle maggioranze politiche, sono 
stati pensati o rimodulati strumenti di tutela come il judicial review, il 
ricorso diretto al giudice costituzionale, le riserve di legge o le clausole 
costituzionali che aggravano ulteriormente o addirittura impediscono 
l’emendamento di certi articoli delle Costituzioni. Oppure, con l’in-
tento di riempire possibili vuoti di tutela degli ordinamenti composti o 
delle istituzioni sovranazionali, sono stati predisposti articolati sistemi 
di protezione multilivello che, grazie all’azione del potere giudiziario, 
hanno dato tutela ai diritti riconosciuti dalle tante Carte internazionali 
proliferate a partire dalla Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo 
delle Nazioni Unite.

È il caso di segnalare che, lungi dall’esaurirsi nei secoli passati, gli 
effetti di questi processi sono arrivati sino ai giorni nostri. Soltanto a 
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titolo di esempio, basti pensare all’introduzione del controllo succes-
sivo di costituzionalità in Francia, alla introduzione delle figure degli 
Ombundsman in numerosi ordinamenti nazionali, al Protocollo 15 alla 
Convenzione europea dei diritti dell’uomo, al riconoscimento della 
Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea effettuato con il 
Trattato di Lisbona o alla diffusione che negli ultimi anni stanno cono-
scendo le Alternative Dispute Resolution e i nuovi strumenti contrattuali 
di tutela privatistica dei diritti. Se si vuole restare nel contesto italiano 
si può fare menzione dei disegni di legge presentati nei mesi passati per 
introdurre un’Autorità nazionale per i diritti fondamentali.

La spiegazione della persistenza del tema dei diritti e della loro con-
tinua rimodulazione pare da ricercarsi nello specifico ambito storico 
in cui esse sono maturate: in un contesto in cui l’idea alla base della 
“rivoluzione copernicana” dell’“età dei diritti” non è mai stata messa in 
discussione, la necessità di dare tutela alle posizioni soggettive è rimasta 
centrale; di contro, le modalità concrete di protezione hanno finito con 
il conformarsi alle trasformazioni storico sociali. Tuttavia, in un’epoca 
in cui la crisi della globalizzazione inizia a manifestarsi sotto molteplici 
aspetti, questo intrinseco nesso che lega la fenomenologia dei diritti 
con le trasformazioni storico sociali pone alcuni interrogativi ineludi-
bili dalla riflessione dei giuristi. Innanzitutto, in un contesto internazio-
nale in cui la conservazione degli equilibri attuali appare tutto fuorché 
scontata e in cui nuovi attori lontani dalla tradizione giuridica occiden-
tale rivendicano (e con ogni probabilità otterranno) un ruolo prima 
sconosciuto, occorre interrogarsi sulle reali possibilità di sopravvivenza 
dei presupposti alla base dell’“età dei diritti” e sui rischi che un tra-
collo autocratico possa determinarne la fine. In secondo luogo, anche in 
assenza di rotture evidenti dell’ethos politico istituzionale che, pur con 
contraddizioni e provvisorie interruzioni, ha sostanzialmente governato 
il mondo occidentale negli ultimi secoli, lo scenario di crisi che stiamo 
vivendo impone una domanda sulle reali possibilità di perseguire un’e-
spansione illimitata ed ininterrotta dei diritti e sui rischi connessi ad 
un’inversione, anche graduale, dei processi tendenzialmente espansivi 
che abbiamo conosciuto fino ad oggi. Detto altrimenti, l’affermazione 
di democrazie illiberali e il progressivo consolidamento di forze poli-
tiche populiste all’interno di spazi tradizionalmente appartenenti alla 
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tradizione giuridica occidentale, impone di interrogarsi sulle possibilità 
di sopravvivenza e sui rischi di crisi di un mondo segnato da un progres-
sivo declino dei riconoscimenti e delle tutele che abbiamo conosciuto. 
Infine, in una prospettiva di resilienza, l’ultima, ma non meno impor-
tante, questione con cui il giurista è chiamato a confrontarsi riguarda 
una complessiva ridefinizione degli assetti e una rimodulazione equili-
brata degli strumenti tecnici funzionali a prevenire o a porre rimedio 
alle conseguenze di catastrofici tracolli o di più lenti ma non per questo 
meno inquietanti fasi di declino.

L’esigenza di confrontarsi con interrogativi che sono trasversali a 
diversi campi del sapere giuridico ha spinto ad organizzare all’Univer-
sità Kore di Enna una Call for Paper e un Convegno che si sono svolti 
tra il 21 e il 23 novembre del 2023 e che ha coinvolto studiosi e rappre-
sentanti istituzionali. Da quelle iniziative nascono gli scritti raccolti in 
questo volume. Senza la presunzione di voler risolvere questioni cruciali 
per il prossimo futuro dell’ordine occidentale, l’auspicio è che le propo-
ste emerse da un confronto di alto profilo tra studiosi di diverse disci-
pline e di diverse generazioni possano rivelarsi utili a mettere al riparo 
il cammino intrapreso con l’“età dei diritti”.

18  Fausto Vecchio
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